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Sorprendente vittoria 
nel torneo di calcio per 

dei turchi 
"militari,, 

Gli italiani sconfitti nella partita decisiva 
L'Egitto, favorito dal pronostico, schiaccia­
to dall'interessante formazione olandese 
Ancora una dolusiono por il 

arando pubblico rormino, che 
uromlva numorostaslmo l'Olim­
pico por ua&i&tcìo allo partito 
tioolslvo por i| campionato ou-
ropoo squadra militari, oon 
fondato aporamo di vodor 
trionfare eli azzurri. Quatti ut-
timi, invoco, privi di Vincenti 
0 di Corradi, hanno tornito un» 
prova mediocrissima, tonendo 
testa a fatica — nel primo tem­
po — aBli scatenati turohl • 
toccombondo nottamonte — 
nolln ripresa — specie per la 
palese inferiorità dogli olomon-
ti doll'ostromo reparto difen­
sivo. 

Visto com'è andata, poi, tra 
tì'.ltto o Olanda, agli azzurri 
bastava un Parodilo per nfifllu-
(Jionral il titolo: hanno invine 
perduto, o con bon pocho atte­
nuanti. La Turchia 6i o mo-
Mrutn più volocc, meglio pre-
puratn ttMcumcnto o, por mol­
ti tratti clolla cara, supcrioio 
portino dal punto di vista toc-
nico o della clur.ao individuale. 
1 turchi avevano poche opo-
r.niio di arrivare In testa alla 
e lassi flou: non &oto dovevano 
bupcrnro l'Italia, ma votler pcr-
doro I Eeitto contro un'Olanda 
cho aveva offerto, nel turni pre­
cedenti, prove soadontl. Inve­
ce, alla fino, hanno vinto an­
ello In virtù dell'imprevista 
sconfitta egiziana 

Gli egli inni sembravano (to­
llero nettamento II favore dot 
pronostico dopo la sorprenden­
te sconfitta doll'ltalia. Essi so­
no scool in oampo molto bal­
danzosi. Sfociando una tocnl-
c.i di ottima lovatura, impone­
vano nei primi minuti la pio-
pria schlacclnnto superiorità sui 
disorlontatl o lenti otondesl, 
passavano In vantatalo nel pri­
mo quarto d'ora di RÌOCO. 
Ma qui si voriflcava la più 
l'.rossa sorpresa della giornata. 
Prontamente rimessisi, gli o-
landosl poregeiavnno o passa­
vano in Vantoctt'o Si scatena­
vano letteratmento, faoendo 
pesaro la loro nuperlorltn fisi­
ca e II loro flato, mettovano 
in mostra bellissimi spunti, su­
bivano sonza batter delio il 
parodilo — sul finnfo ilol pri­
mo tempo — o infilavano di 
prepotenza la sbandata squa­
dra egiziana nella prima mezza • 
ora della ripresa mettendola In 
t'Inocchio «-.otto una vrtlanp.n di 
cinque reti. 

A voderli («locare ocgl sem­
brava Impossibile cho gli olan­
desi avessero perduto tutte lo 
partito precedentemente eloca­
ta: avevano un sloco ohiaro, 
vivido, moderno, conducovano 
le azioni a ritmo sveltissimo, 
stancando n reta da tutte lo 
posizioni, entro e fuori della 
nrco-

81 annunciavano come par­
tito di ordinarla amministra­
zione, quello di oggi, • Invece 
hanno mostrato una squadra 
veramente tale — quella olan­
da» — e un gruppetto di In­
dividualità nlent'affatto di se­
condo plano In oampo Interna­
zionale: Il terzino turco Rld-
van, per esempio. Il mediano 

Mustafa, l'intorno Sabohattin; 
l'egiziano Hanaffl — sempre 
teonlco, corrotto, generosissimo 
— l'Intorno Dlwzi, l'altro in­
terno El Fmr; m soprattutto II 
portiere olandese (,'raaflnnd, 
dal perfetto gioco sistemista, 
I due mediani Verhoeven e Fro-
lloh. l'Interno sinistro Van der 
Vel, dalla terribile stangata, Il 
centravanti Boot, autore di tre 
imparabili reti. 

Purtroppo, nessun Italiano 
può entrare In questa rosa: ad 
eccezione di Invernlzzl — ohe 
si è prodigato fìnohé ha avuto 
del finto — nessun nitro az­
zurro si • dimostrato all'altez­
za della sua stossa possibilità: 
né Qratton — lento o arruf­
fone — ne Zambaltl e Mncor, 
ohe hanno glooato solo m trat­
ti Dei difonsori meglio non 
Parlare, Un'altra squadra az­
zurra, dunquo, ohe è andata 
alla dori va o cho ha avuto la 
sua lozione: il pubblico l'ha 
fischiata sovoramonto a quasi 
crudelmente. 

(USO HUAGAIMN 

L'AZZURRO NON.E*.NEPPURE PARTITO DA FIRENZE 

Boniperti inumatalo 
non yiochwù u Stoccarda* 

Un principio ili angina ne ha consigliato il ricovero nella clinica ili Careggi — iSnlla 
di deciso finora sul nome del sostituto — FM « Primavera >> è giunta a , Monaco 

'I tJHCHIA-ITAI.IA 3-2 — Il Uro Mufiiiiilo ila M.icor dà .tuli azzurri la primi ilrllt-

(Dui noitro inviato speciale) 

riKiiN/.i:. 27. <;uiiii|iU--
ro Honipirti. capitano e ala 
ilesini della Niuionule, non 
giocherà contro hi Ciurmatila 
e non è neppure parlilo oggi 
per Stocrurda. L'iu/.urro più o 
dopo le là di 0£t:i è stato 
trasportalo per un più atten­
to esame all'ospedale, dote 
eli j- stato risentiti-ito un 
principio di angina, il amen 
toro rimarrà nella clinica di 
Careuni per aleiu i i;iorul <• 
quindi farà ritorno a Torino. 

Il dott. l'asquale, presiden­
te della C. T. per le squarti e 
mi/iotiull, e 11 coinni. Platino. 
Direttore tecnico, hanno con-
rermato che la coiiilthu elei 
giocatori della situatila IVA 
/limale, dopo la ior/.ata esclu­
sione di Itouipcrti. non subi­
rà ulteriori modifiche e che 
la definitiva l'orniiuioiit- per 
rincontro con I tedc.s.dil cani-

La squadra azzurra, erollata nella ripresa 
viene raggiunta e superata dai turchi (3-2) 

Il mediano Invernlzzi unico superstite del naufragio italiano - Pessima 
prova dei difensori - Le reti azzurre segnate da Macor e Zambaiti 

TUIll'IUA: Sojli, Ulilvan. SnU». 
\«(Uni; .Miniata. HoliCl; llliriitiaiil, 
Saholiallln, Alt, Kailr». Nturrt. 

ITALIA : Itavera, umiliali!", 
/.atuiler, clar/cna; t'ontaiin, Inver­
ili/zi; Itnlsr, (/.ninnatiti), Vlillil, 
lambititi (Macor). Grattini, Lon­
goni. 

A r h 11 r ti : llronkhur't (Ol.). 
N a r r a t o r i : uri p.t-: Saim-

dattili al 20'; .Macor al 41'; nella 
ripresa: llurnlian al 37', Hurnhan 
ti 2!»'. 

Nella squadra turca gio­
cano quattro rii(fcii/ici na­
zionali. velia squadra ita­
liana mancano Invece due 
elementi di grande presd-
f/io. i fcr-tiiii l'hicc«;i e 
Corradi. .Si vede subito che 
l'assenza di questi due di­
fensori sarà esiziali» per la 
squadra azzurra: sii affac­
cili ben elaborati, ina Ica­
ri. i /tirchi arridano facìl-
monta alla oortata di Ila-
vera e lo impegnano da vi­
cino. Il por/fere italiano de­
nuncia tiravi incertezze. Al 
4' Grnttnn spara sul por­
tiere da vociti passi, via la 
prevalenza italiana rimane 
sterile. 

In contropiede. Sabohat­
tin fallisce il bersaalio, so­
lo, da uoclii mefrl. Zantiier 
?)wra regolarmente sulle 

L'INCONTRO INTERNAZIONALE DI BRNO 

Villo, la iella Cecoslovacchia 
solla naziooaie austriaca (3-2) 
CLCOSLOVArCHIA: Molina; 

McnrliK, Salramk. llejikl, Illc-
cllk, l'ruchaxka. Paniera, S\obo-
da. KrtxaL, Ctha, l'r>tk. 

AUSTUIA: Sihntlrd; llanat>pl, 
Mlckerl; tnxUrk. Itoeckl. Roller; 
Koerner 1'. Kle^ler (sostituito al 
•to' da Wasnrr), Ulenst, l'rolnt, 
Kunrr '•:'. 

AKUITIU): Lo jUROklaxo I.enie-
Sif. 

SPETTATORI: \tt mila. Tempo 
' «rcrellrntc. 

BRNO. -7. — Le einnue roti 
della vittoria eeroslovacca con­
i lo l'Austria Fono «tate s-CKna-
te al 7" dal mediano cecoslo­
vacco Proehnzkn. «niinto î tra 
eli attaccanti; ni .12' dalla mez-
?"ala Jin^tra Crha MI rigore. 
avendo d centro medinno au-
^riaco Rocckl atti rrato l*nla 
destra Pazdern. lanciato verso 
la noria; al 35' dalla mezz'ala 
sinistra austriaca su felice al­
lungo dell'ala destra, al 44' dal 
centravanti D:en?t su passaggio 
Ji Wagner, che quattro minuti 
prima era steso n w m | v a so­
stituire Rie^li-i: ninne, al 1' 
del seccruio tempo, l'ala sini- mi duo punti 

stra cecoslovacca I'eserkehe ha 
riportato in sua squadra in 
vnntnjinio. assiemandole così la 
vittoria. 

Al W del primo tempo l'ali-
.-ti meo Ockwirk aveva sbaglia­
to un rifiore, tirando debol­
mente e dando al portiere ce­
coslovacco la possibilità di re­
spingere la palla. 

L':>rdine della segnatura ri­
specchia l'andamento dell'in­
coriti o. La Cecoslovacchia è 
partita di slancio ed ha man­
tenuto una netta superiorità 
per qu??i tutti i primi venti 
minuti. Dopo il 25' le azioni si 
fono piuttosto oi|UUiluate. Noi 
complesso, però. la Ceco>lo-
vacchia ha esercitato una più 
costante procione; ma il r,ioeo 
non ò stati molto bello, sia da 
•ina parto, si.i dall'altra. 

L'incentro odierno di Brno 
era valevole per la clastica 
della • C«.ppn internazionale 
fescp Geroe ». La CVCOSIOV.TO-
ohi.i ti.i COM itinque-tatii l prl-

Tiro dì Vi-
Durato da 

palle basse e a mezz'alto:' 
za, i due ter:iui si fanno 
superare in re/ori(d dalle 
due iiKritjiriMideufi (iti tur-
cìic. Itaisc scende veloce al 
IH', imi rieno /ormalo in 
eMiomi.s da «»a corarjuio.^it 
uscita sui piedi del vurticre 
Seyfi. Al l'ir la jiriiaa refe 
della uiornata: Rimbaldo 
compie fallo su Nitsret. bat­
te lo stessa Nuxrot appena 
fuori dell'area, palla a pa­
rabola, foeea di fesfu Sa-
hohuHiii elle insacca «n 
pallone parabilissimo. Ha-
vera era spiazzato-

La Tureìtia contiene be­
nissimo le disordinate scor. 
ribande a::nrre 
dui al HO' ben 
Seyfi. foco dopo. Afnror en-
fra al posto di Zambaiti. 
che passa all'ala destra: 
scompare Raisc. La traver­
sa ri'spinuc un forte tiro di 
Grattati al 37'. Gli azzurri 
sono finalmente protesi al-
l'attacco e, un rniiiufo pri­
ma dello scadere del toni. 
pò, ottengono il Dureuaio. 
Lo reolirra il fresco Mncor. 
che TOrroaJie ti a allunoo di 
Inocrnizzi e scaraventa den­
tro da trenta metri, sor­
prendendo nettamente il 
portiere arner.iario. 

ifaoiia partenza dell'Ita­
lia alla ripresa del (paco. 
Gli azrarri .sembrano ai'er 
trovato l'intesa. Invcrniz:i 
lavora come un ner/ro n 
centro campo e rifornisce 
di utili valloni il reparto 
sinistro dell'attacco. Su uno 
di ijncsf» varte benissimo 
Grafton e nlliiiiun a Lo». 
poni, quest'ultimo stringe 
al ccntm e tira fiolenfc-
menfe. fu palla biiffe sul 
braccio di Saìm. ma l'ar. 
bitro fa cenno di proseaai-
rc: Zaìiibaiti. al centro del­
l'area di ridare, raccoglie e 
batte imparabilmente Sen­
ti CIMI rin firn astuto a me;. 
z'altezza. 

L'Italia mutilino a segna­
re una ccrtn supremazia, 
Macar e Grattati invadono 
spesso la metà campo av­
versaria. Invernizzì e Fon­
tana aoreniauo con auto­
rità il aioco a riiftà campo. 
I turcfii si fanno caffiri e 
commettono qualche fallo. 
Al 15' un curioso episodio: 
Sabohattin. che è entrato 
duramente tu Inrernirri. <r 

rode indicare dall'arbitro la 
ria degli spogliatoi; jna poi 
il signor Uronkhorst et ii-
))ensa e .si limitrj ad animo-
7iirlo. 

Al Ili'. Alacor lancia Lon­
goni sulla destra, ma que­
sti lancili alfe .stelle, libe-
ri.wimo. Sul contropiede 
farro Ilavera si satva con 
di IFicoltà gettandosi tra i 
piedi di Ali e. rimanendo 
a terra intontito. Per l'Ita­
lia continuano a giocare 
M)'o i due mediani, poco a 
poto fatti gli altri calano 
paurosamente e così la Tur­
chia si fa strada verso il 
pareggio e la vittoria. 

I turchi corrono conti-
uiiameiire, a passetti brevi 
e accorti, dribblano <tnrr>ol-
mentc gli sfiancati azzurri 
e si battono bene nuche da 
fuori area. Al ZT parepaio: 

su lancio del terzino Nu­
divi. tocca prcoi'o di testa 
Sabohattin. lini eua manca 
nettamente l'entrata e lìur-
liatt, solo, non ha difficoltà 
a toccare e a mandare in 
rete. Due a ifac, tatto da 
rifare per l'itaha. 

il/a gli « farr i non ri,-. 
scolio a rifare proprio nien­
te. Sono hi vere i fa refi i a 
eopliere la rete dei.'a cit-
foria al 'J'J': bella azione da 
destra a sin intra, ini ria fa 
dal mediano M usta fa e con­
tinuata dal centrattacco Ali: 
quest'ultimo centra allo e 
'/.aunier, ancora una colta. 
bina netto: aueoia /intuii 
raccoglie e batta dentro 
iuesornbiliitrn.v. m< afre Ha-
vera sta impalalo. 

Zambaiti. al .'(.S'. spreca 
runica baioni occasione ner 
pareggiare, mandando fuo­

ri un facilissimo pallone 
ponoqli dal brano /nrerni--
zi. il solo (incora in piedi. 
I tureh'< rimangono in dieci 
al •'/", (piando Ali esce dal 
campo per un colpo rice-
rufo da Garzena. Due mi­
nuti dopo, l'arbitro ferma 
il oioco perchè s'è accorto 
••he l'alfenafore turco lia 
inviato in campo un gio­
catore con la inripliir nume­
ro Vi, senza avvertire nes­
suno. Esce (incile Vicini al 
•/•?'. ma rientra quasi subito. 
II tempo è scaduto ed è la 
Turcliia a (are il finale! 

«'. l i . 

Il campionato di rugby 
A ltn\ÌKu: ItnvlBo-ltoina 11-::. 
A llrr«rta: l'i-trarra-llrt-v-ta ll-« 
A Treilsn: TrfViso-.MIIano ll-.l 
A l'arma: l'arina-Amaturl '45-6 

Gran gioco degli olandesi 
e vittoria sull'Egitto (5-2) 

Applausi a scena aperta per un foot-ball elaborato e concreto - Tre reti di Boot 

OLANDA : emanami, Korkiim. a patiboli, e co il bravo Gra.i-

La classifica 
Turchij 
ERIMO 

Italia 
Olanda 

3 2 
3 1 
3 1 
3 1 

l'rnlU'li, Ku>s; Vcrlioeveii. Van 
U'urduit; La Crolx. Mul, lloot, Van 
Uff Wfl, Kijnvls, 

KCITTO: Paraskmn, Yakan, tta-
nattl. Kl llaly; llam/a. Itaatat; 
Kssaui. IMwzi, Aaalak. Kl Far. Me. 
kawl. 

A r b 11 r « : Marchetti di Mi­
lano. 

M a r r a t » r I : nel p.t.: al IT 
Oluzl, al 29' Kijntts, al Jl' Hnut, 
il 45' Aalak; nella rlriresa: al V 
Hnut. al 10' lloot, ai zy IliJnMi. 

Ucliv-inui p.irtit.i, piena ui 
to'.i e di anioni di alti.^-lino 
prozio tecnico, per merito .H> 
piatut'.o desìi oitanti, iolidi e 
vehvii^inii olandesi. L'Ejjjtlu 
lia mostra'') i .-nioi nuineri mi­
gliori — gioco rasoterra, «:i ti­
po btilanuieo — &oh> a tratti 
Gli olandesi, invece, sono itati 
molto generosi e sorprendente­
mente tecnici e aggressivi 

I pr.mi dicci minuti sono 
dell'Egitto, con un grande Ila-
nafrt die domina in area e ri­
manda con precisione ai propri 
attaccanti. L'Olanda si rifeuo 
te solo .ili'11*, ccn una bella 
r-zione niano\Tata: ma i suoi at-
•'cciiiti c.-itano nel tiro a re-
•e. Non sarà più eoj«i dopo me 
•v di tne?r.'ora di gioco! 

In IVA improvvido capovo'.zi-
men'o di fronte, al 13", l'Eg.t'o 
p.L--a in -pinatamente in \a:i-
.tacstio* Mek.iwi ria met.ì cam­
po porge a Diwzi un pallonetto 

f'and. ina Inori tempi' iJiv. i 
lo 5tU>eiit con un pallone astu­
to elio .-. insacca nella rete in­
custodita 

Stabilita pi r uli ol.mde;i 
ilio jip.irto'io furio-nniente al-
l'attaci'i) L'i traversi re.>pi:-.:te 
un tiro violento di Dmvi al 
J">': è l'ultimo .su-.-ulto (\c.:'r 
t itu'i.i'u ii''I primn tempo A! 
'Il' :'-•• ol.eitie.'i pi" poro n >:i 
1 a:e-t 'i ni >: centra La Croix e 
Par.i--kou.-c piglia lo m -che, 
RijtiV'S raccoglie, è -olo a due 
t-netri dalla linea della porta 
.-ccuarm\i. ma e.<ita e Yakan 
reso iti iti» entrando i \a'.ani,a 

Al '2'X peiò lo rfc.so Rijnvis 
ha :m'.il': \ stupenda ivcasi ne. 
ihe 't.uol*.! .<: guarda b< ne dal­
lo vpri,"i:e Centro -ine- -.i <!i 
I„i Croiv fufri; to .'.ulln rifVi.-i. 
corta rv-uia'a di ll.T'.cfà e 
Rij:i\:s ;i u pec.iona. l""o i 

•'.h 
i f o 

tre 
• eco 
111:1 

r.1.1 
::.-.• 1 

.1 

I.:M: . O a : s 1 .-» ' 1> 1 
Al 31' IVIM la prima 

reii >i-; -jrei'tìco c f i f . t: 
Rao': c:o.-e d. I-i t"roi\ 
U.iK'atOre 'Z'Czzo. estui . 
dalla -"r.umcinari 1 efùe.i' 
e Unii* Iiuer > al «e:.':i o. 
!'̂ r< 1. fu'.nìina v\ rete con '.tn;t 
•icrobitic • «» apn'.1'.i-Iiti.̂ -ima 
mo7.' i ro\e-e i*a Sa'.uto cìo;>. 
Mal e-.n -. e la *r."ive.-.-'i pote-
\ a' .o «••• " • • ; • • e; Ì 1 I*.-1 •. •• : -
- , , - ••,» . . - • - ] 1). 1. • ; , C - . i t ' , : . t i 

la un >:ia «a;r>i ... 

I,A i»Aitrrii A A d u n i n o l i : m IKKI I I J I Q S I u n o I»EM>A VIITOICI A 

Un Bar i puntiglioso e affiatato 
impone il pareggio alla Roma O-O 

lt.j:i\i, ei)lpi v»- il uiou'..iute 
.̂ 111̂ 1:0 a poruero bat.uio .11 
a.>, a conciuoiane ai un lupiuo 
coiiìropieue olande-e. li Ì,IOCO 
e \ciiice, oi.iL'u^olij^uuo. Lin 
fia.o il. aeroo.uielle panie ui 
^>u.ili.11.il e, poi, quando .iiMi 
o;a\a elle 1 UlaniUi potè»-e 
il.iiiiler." il prima tempo i;i \an-
.;ii.'-iii, I'LCI» il pareggio egiiia-
ìvi. l'arte K»:un ^ul»a de.e.1.1 e 

,).ùk'_;j alto, tocca .1 Div. ».i ehe 
.cuoia, senio: e alto, a .-wai.il.. 
co- lui e 1:1 -M.1 Sjiett.i ia>. izione 

l.i Lio'1 pillili. I iliI"."IlrO-i l'I.Oi-
t:e .̂ -i fé:mano, ma Alarctictti 
non tileva e il centrattacco e-
^UÌIIIÌO iiiiicca facilmente da 
,)oeJii metri. 

L'ionio prciuir i'tniziativa. 
nella r.'or .̂--1, e ê.4Tla con Aa-
l.ik, i'i evide:it:--"ima posizione 
ai fu •:. yiecot Marchetti annal-
.a D.i notare <-he 1 difensori 
eia:, ii-̂ i mettono facilmente, e 
,'lul::it.r.e, :n mori gioco q'.i at-
•..ce.inti .tvve.vir.: ci pare una 
:.i".t;ca temer:,ria. tuttavia. a:i-
1 :ie perciò Mirehetti e i jiiur-
àiaìinee -embrauo molto (!i.-at-
ent. 

L'Ulti.ila ha pre.-tl^io.-amen-
". i".:ii^. itiv.i, uop.) pi cui mi 
e.a'i <ti e:-.ei>v-h.ante p.il'.ertsio 
emulano. L.i Croix — jiicora — 
.-..pira FI Uaiy L- eent-a a mez-
z alte^/a: pronti-'simo Uoot CJI-
t-.i 1.; "t-la i" in ina neii'olinolo 
, ,'i'i'.-.0. ì r i o •'. i'.S e l'Editto 
..j.. a: e .-paicjaii'. Tre .1 due per 
1 O...:. ìa: 1 gioc.ito-i turchi, in 
•;:' .. o.i'-tro la porta di Pam 

. .<».-. . I e, .••> -:.-.=: : i .-.•'.;. d i 

,.o-»i o .-1 abb.-..vc:.uiO ^a d: 
:o:o Ornili ò luto un mono-
..',1 i'.a:i tt'-o: ^; f.!*".:!!» lece. 
o'.:e « Yi^:: e La Cr^ix. il \v.i-
v.) :r.'e-::.i Va.i de.- U't-1 e i 
-.-.e '.'c.-a-i ".'o'-U n'ixì ani i r e . 

pioni del mondo, sarà deci-
bit liei cor.so del trasferimen­
to da I iren/e in (ìermaula. 

Cenando t-uiio haliti .sul tre­
no chu li poi tei a a Stoccar­
da (via Itisbi'uck-Monaco) i 
tecnici italiani erano (pianto 
inai neri, ineoccupati e di 
cattivo umore: come se non 
fo.sso bastato lo spettacolo of-
feito dagli a/zurii e dai 
•< Primavera 1» nei lecenli al­
icnamenti. si eia aggiunta al­
l'ultimo momento <|iiella in­
disponibilità di lioniperti che 
ha privato la squadia a//.ui-
la di uno dei .suoi pochi uo­
mini di classe. Il dott. Foni, 

0 il dott. Bernardini, il signor 
Manno o il sig. Pasquale non 
nascondevano agli intervista­
toli di aver poco fiducia nel­
le formazioni che .scenderan­
no in campo a Monaco e a 
Stuccai da. 

Il signor Pasquale, che e 
parecchio Miper.slizioso, si «.• 
riempito le tasche di corni 
ios.,1, cii zampe di lopie, di 
dischetti con topi a inciso il 
numero tredici. E' perfino 
giunto n convocale un gio­
catore in pili perchè non vo­
leva andare a Stoccarda, con 
quindici atleti. Il numero la, 
-econdo lui, mena una jela 
nera!! E perciò Pivatelli do­
veva c v c i o il Iti. azzurro. Il 
c-ignoi Pasquale non dà 
nes-una importanza al lat­
to che Pivatelli abbia uno 
drappo che (piasi gli im­
pedisce di correre; a lui 
premeva arrivare a Stoccar­
da con .-edici giocatori anzi­
ché con oiiindici. Chij,à che 
co.-wi .-arebbo succo.-.<o se IOÌ-
e stato convinto che il i»u-

inero ciiiquantacinquo è il 
numero della vittoria? For-e 
avrebbe selezionato anche 
c-UO Z.'o. 

Ora pelò, mancando Iloni-
perti. gii azzurri saranno di 
nuovo la: poveio Pasquale! 

11 signor pi elidente dallo 
inconti'o di Stoccarda non si 
attende di meglio cho un pa­
reggio o una « sconfitta ono-
1 ovolo ).; ce !o ha detto lui 
.Messo sabato pomeriggio: un 
pareggio lo riempirebbe di 
gioia per tre mesi, cioè sino 
a maggio, quando incontrere­
mo la Jugoslavia a Torino e 
;1 signor Pasquale ricomin­
cerà a far collezione di amu­
leti portafortuna 0 ad accen­
dere ceri. 

Ma ritorniamo all'argomen­
to. Dicevamo dunque che dal 
gambo delle due rappresen­
tative non ci si aspetta di 
veder sbocciare Io smaglian­
te, orgoglioso fiore della vit­
toria; però, per evitare la 
catastrofe (vi abbiamo già 
detto che in questi giorni, a 
Firenze, i pronostici erano 
tinti con il nerofumo) la 
commissione tecnica ha stu­
diato un vasto piano difen­
sivo che potrà venire raffor­
zato nel corso dell'incontro. 

La nazionale avrebbe do­
vuto schierarsi sul prato del 
a NeckarStadion » con questa 
prima linea: Bctiiperti, Mene-
gotti, Galli, Pandolfini. Fri-
gnani. I due interni, che oggi 
sono in buone condizioni fisi­
che e perciò sono in grado 
di correre per tutti i novanta 
minuti a ritmo accelerato. 
dovranno allinearsi a ixichi 
metri dai mediani, che han­
no l'ordine di essere molto 
prudenti e di non avventu­
rarsi sotto la porta avversa­
ria neppure quandi» l'occasio­
ne potrebbe apparire ultra-
favorevole. I mediani e gli 
interni formeranno in questo 
modo una specie di cintura 
difensiva al centro del cam­
pa. che impedirà ai tedeschi 
di manovrare agevolmente ne­
gli spazi liberi. La pattuglia 
di distili bo avrebbe dovuto 
esseie formata da Boniperti, 
Galli e Frignani (al quale ul­
timo pervi è già stato detto 
che deve tenere d'occhio 
Rahn, l'ala destra che segnò 
due reti a Grocsis nell'incon­
tro decisivo della Coppa del 
M"p.iio a Berna). 

Oia. mancando Bon.pert;. 
-i apre un problema .-erio. 
Qu.iie sarà Io .-chier.imento? 

Si parlava con insistenza, 
oggi, di Pandolfini ala destra, 
con Po/zan o Celio mezz'ala. 

Cjuello esposto fin qui e ad 
ogni modo il piano tattico im­
moto uno, che .-"i potrebbe 
definire il « piano dcll'otti-
inUmo »; dLfatti la torma-
zione non v e r a variata solo 
se. come .M .-pera (quando 
-i parìa di paitite interna­
zionali il veibo sperine viene 
alle labbra ad ogni minuto), 
la nazionale tedesca si rive-
leva d.'bole come quando tu 
^confitta dai belgi, dai «'ran­
co >i e dagli iugk'~i. A Stoc­
c a t a , come vi abbiamo già 
fatto -apere, saranno in cam­
po otto o nove campioni del 
mondo e i no-tri tecnici fe­
derali sperano (ci dispiace 
ina di quo-do verbo è impos­
sibile fare a meno) che la 
itterizia che liti colpito cin­
que « mondiali » e gli infor­
tuni che hanno messo fuori 
combattimento j;li altri (per 

llnitipcrti 

cui il signor Herberger do­
vette affrontare fili incontri 
internazionali ixistmondiali 
con una squadra rabbercia­
ta) abbiano lasciato dei po­
stumi nei redivivi. 

Se l'itterizia e gli infortuni 
faranno ancora sentire la lo­
ro influenza negativa sulle 
gambe dei bianchi, gli azzur­
ri. pur continuando a effet­
tuare un gioco prudenziale di 
rottura, attaccheranno anche 
di contropiede. Galli dovreb­
be essere l'alfiere del contro­
piede, come lo fu a Bologna 
nella celebro partita « tatti­
ca » della Roma che mise 
k. o. il lanciatissimo squa­
drone del signor V'iani. Gal­
li, dicono i nostri esperti, do­
vrebbe risucchiare il centro-
mediano tedesco e aprire co­
si al centro un largo corri­
doio, che Frignani e il « si­
gnor X "» sostituto di Boni-
oerti dovrebbero imboccare 
ner raggiungere il territorio 
oroibito dell'area di rigore 
tedesca 

Ma se i tedeschi ci faranno 
subito sapere di es-ere guariti 
De rie tt amen te sia dall'itterizia 
che dagli infortuni e preme­
ranno in massa contro Viola 
e so il fragile Galli doves-e 
alzare bandiera bianca da­
vanti al -o-t:tuto dell'infor­
tunato Liebrich. allora il 
gialloro-so verrà incitato ad 
accomodarsi ai bordi de! cam­
po o negli spogliatoi ed en­
trerà in campo Ba lì acci a fa­
ro da terzino libero (!). Po­
trebbe essere anche scelto 
Pivatelli. soprattutto .-e sarà 
Pozzan l'uomo chiamato a 
.-ubentrare e Pandolfini nel 
caso cho • Egist'i • venga 
-oo-tato all'ala de.-tra. M". 
ciò —J ripetiamo si fata 

solamente se 1 tede-chi 
non saranno troppo temibili 
e .-e Galli dimostretà di aver 
mal digerito gli i-tiapazzi ile. 
viaggio. 

La difesa composta ù^\ 
Viola. .Magnicii, Giacomazzi, 
Chiappelhi, Foiraiio, Moltia-
sio, non conosce le raffina­
tezze dei passaggi dosati (da 
noi un _ passaggio dosato e 
una rafiìiiatez/.ii!) ixuò c< no-
-.ce l'arte degli interventi in­
tiepidì di rottura (Vidul ne 
-a qualcosa); ed è lecito spe­
late che i sei difcn.-ori .-ap­
piano resistere sino alla fine, 
non abbiano degli sbanda­
menti, non si demoralizzino e. 
non si comportino come noi 
duo allenamenti di Firenze. 

Ma, lo si e ma detto, l'an­
damento degli allenamenti 
non deve troppo impressio­
nare, sia perchè essi hanno 
dato sempre e-iti infelici, sia 
perchè scorrendo la nostra 
formazione troviamo nomi di 
calciatori da combattimento, 
calciatori unii, diciamo pure 
grossolani, che valgono qual­
che moneta solo (piando la 
atmosfera è incandescente. 
Ferrarlo. Molti asìo, Giaco-
mazzi. Menegotti e lo .stesto 
Magnini, lo stesso Chiappel-
la, amano l'ambiente da « Cir­
co Massimo », la polvere, lo 
spade e i leoni: sarebbero 
stati dei bravi gladiatori. 
Quando invece si deve bal­
lare il minuetto dello stile 
sono goffi come gli or-i dello 
fiero. 

Non è ancora tempo di for­
mulale Un piono-tico; per 
farlo attendiamo di conosce­
re il referto dei medici spor­
tivi tedeschi che domani vi­
siteranno per l'ultima volta 
i selezionati del signor llo:-
berger: oggi noi noti siamo 
pessimisti come il signor Pa­
squale, pur non avendo :i\ 
tasca né cornetti né zampine 
di lepre. 

Sulla nazionale » Primave­
ra » il discorso è niù che bre­
ve. Prima di tutto no è im­
minente lo scioglimento, e poi 
la rappre-'ontativa giovanile 
tedesca della Germania del 
Sud è una avvor-aria di po­
co conto di cui non si intero-
sano neppure ali sportivi ger­
manici. I nazionali tedeschi 
li abbiamo vi-ti e rivisti men­
tre di questi ragazzi tedeschi 
non sappiamo altro che ciò 
cho abbiamo letto sui gior­
nali del loro Paese, che han­
no dedicato loro poche righe. 
Quanto al nostro « undici ». 
esso è appena modesto. 

Ecco le due formazioni: 

NAZIONALE « A » : Viola; 
Magnini. Ferrarlo; Gincomaz-
zi; Chiappella. Moltrasio; 
Pandolfini, Menegotti, Galli 
(Pivatelli), Pozzan. Frignani. 

Riserve: Costagliela, Bai-
lacci. Pivateli. 

GIOVANI ITALIA NORD: 
Romano: Rota. Bernasconi 
(capitano). Maldini; Morin, 
Orzati; Conti, Mariani. Bot­
tini. Baco}. Bizzarri. 

fiiserfe: Ltiison. Molino, 
Turchi. 

MARTIN 

L'arrivo a Monaco 
dei « Primavera » 

MONACO. 27. — La « Gio­
vanile » di calcio italiana, è 
arrivata oggi a Monaco col 
rapido del Brennero. Avvi­
cinato dai giornalisti, l'alle­
natore Fulvio Bernardini ha 
dichiarato di guardare con 
fiducia all'incontro di marte-
di; ha !>erù tenuto a far pre­
sente che tale partita sarà 
ben più dura della galoppata 
di ieri a Firenze. 

In-ieme a Bernard ni. ac­
compagnano gli atleti italirnt 
il vicepresidente federale Be-
retta. il segretario della na­
zionale Biancone o il nazio­
nale Ballacci. il quale prose-
siiirà domani alla volta d 
Stoccarda dove si svolgerà 
mercoledì l'incontro fra le 
nazionali dei due Pae-:. Er.i-
no a ricevere la co.r-.itiva il 
consolo d'Italia o ftiriz:cna:i 
della Federarane i<\ie.-v.".. 

' l O ' l f . 

.V. la 
i 

Anche Herberger nei pasticci 
per formare la nazionale tedesca 

Oltre all' incidente di Liebrich', si nutrono dubbi sull'utilizzazione di Fritz 
Walter infortunatosi ieri e di Kohlmayer colpito da un grave lutto familiare 

ROMA: .Moro (Albani). l!«rtuc-
cflli. Cardarelli, liuuii tLo»l); 
niuUaoo (Tellff rml). Wnlun 
(Giuliano); fialaiilnl, Cavanutj 
(n«t«!!o), Sandri (Ca\a*mtl). 
Gaamicci, OtoUjta (Ctmpanclli). 

BARI: Buttarmi (Tapini). Mac. 
ktrrlli (Marcheitanol. I.rani. Maf. 
torà (Total; sc»h*dom (Marra-
Ehi), Mirriti: Bttu. Mauonl. 7.rt-
ra (GamBenni). fiaccali»!. Za­
netti. 

A r b i t r o ; Cauto di Itari. 
Re. i l : Nel primo tempo al Si' 

Mazzoni; nel secondo (rmr-o al ^ 
Curi panelli. 

(Da l nostro corrisponoanta) 

BARI, 27. — La maucJn-
za nelle file orni oroute di al­
cuni fra 1 Migliori c'.en i*iu 
e ti tante volte deprecato rial­
zo nel grezzo dei bigueì'o d 
tt,gresso hanno Tenuto Ionie* 
no dac^i *pain driìo stridio 
della Vittona nran TXW» di • 
fili «poriiri bare.*:. E *io 
che si è visto m c a n r » r,f' 
corso dei 50' di 0.000 rififfit' 
In caratteristica di certe par­
tite « ariicJici'o.'i >•; dall'in­

contro fra ant ,>auadre di di 
verso ranco scaturisce un Q\o 
co Dnnìiglioso da varie della 
C">). ;-7 C in e r/.t ri»» (.'orafa e tin 
c<o;:porranier.;o sufficiente da 
r i r : r i,Vi ;•..•! Mfi<(>rifrri <:••'-
t'Cr-.K:. 

QIH *:o M ,• vi. nficato oggi 
fra hiancorossi baresi >' 
p..7.'.'o"ov., romani, orrertan 
ne- rrion ui ìi'i {t'uipo. La Ro-
i .a, r-'TiTiii'nJe. nt>n ha vo­
lato !<f.rirc lt>ni((indo.<i ii: 
ai; i/rpegi. irii'o ya.'op;» <."i 
a'.ii naiici.'o. v\n jareinnio tn-
ctu^ri «,<• •iit.etsimo che i ginl 
l >*,,>;, (.arino avuto la »'"i 
'aci.e. h tc.t'i. il Bari non è 
i>.m .s-a.'o alla viercc degli 
avversari, anzi in tua occ.i-
iioni ha mesto in *cria dii<ì-
cr.Ita I ur.din della capitale. 
che .*i e trovato di fronte una 
compierne a,rnlaamata deci­
ta a bea figurare. 

Abbini f» v.tto ver esempio 
nn Giuliano lavorare «odo 

un Eìinni ricorrere anche a 
delle scorrettezze per frenare 
il gioco scattante dì Betti, un 
Baccaiiui sempre in crescen­
do lasciare m asso Pellegrini 
/sempre nel secondo teeipo) 
D'a.'fra parte, abbiamo ammi­
rato t.n rer'occ Galassìni (mes­
so in dil^coltà pero da un 
oriin.o .Macchi), un Loci of-
fie.o coi'oifore e 11» Caraa-
'c'.'.i sicuro di se 

A'. r",T>i "ÌP'.;'\ Ir. r,ira 
e servita ai locali ver ri.rr."-
'•,''•,' n.ci ? : d'/b.Ki d'inquadra­
tura. ricntre 1 romani hai.ho 
ooruro T'icffce .1 seria vr°iii 
airiiM' u:or.ini e Dr(>mef;e?,ri 
• % ! e > ' « iit). 

Già a' 1' «.'io -serimbio Wi: 
fnn-Ga?as'ìini i*>rfa l'aia 'te­
st ra romanista a sccccarc UT. 
tirtt angolato a rete che But­
targli respinge m angolo. Su­
bito nV.po Betti, con la palla 
al Diede, dono essersi sbnra; 
Tato del proprio ancclo cu­
stode, tira rio!ciirrmrn7c a 

ixr tenere « bada Mazzoni, ri re, ma .'foro salva iniraco 

iosamenre in nnoolo. >, r . , r , - , , i.- a <;,, eare. ve..-. 
Poi. il gioco rallenta. Ma\*r.i.o ,v<> „ ire mn.i.r. «• 'a Po-

ai 14' su una arione in linea.! »;;,i re-.-cfiirire i.' f .ri w-o per 
Cavazzuxi. dall'estrema destra, n., riti, ,{• Ci».pc.iicll'. die 
lascia partire un belHe che .-'r:.r?a ; > 7 i a infrirafa anone 
Buttarclh riesce solo a respin- ,„ , , , , , b a r r ^ . Ai i r , bel 
cere: sulla respinra. Gnarnac- • . . . . , , ,,, <i:.r>„,- pjrnra ài M..-
ci tira ancora terso la porta. -,-). . crì,'j ,,,,•;„ a Betti et e à.: 
dove vero Grani salva di te n G n , . , j , , , . , ' , , . ,-,„-„ ,;, ; c , ... 

' f n ,V"?£ n ? S l •!<l i"' i? , M " C a ' : r o • •"'•• ' • «•' Oacci-mi è :,.-,1.' 20 lanca, di \ entun oj n w s . . . 0 m , , , , I l f ( > . ,„„ 
Cara::i.n. che n'.a a rete tutto . . , 
w > . ma Buttarmi ali si b:.r ;] )' '^C'].t™™ • v " r o r n , , t ' 
ra ni ìt.edi rubandogli in j>.7'- " ," " ' , ' 
la. Al TV. Seqìieàoni smista . -v-"'"«' < |̂V» MH f:r.» a -.i e 
, Zanotu. che p o w a Uac-\ li * " , , , , , n «" Fc'1' - c r , , i ! / , b b ' ^ 
calu.:' oarte un -ir,, fror.iaV Tca-.vi ni una dx'hso.tosa ;«• 
-he Mora blocca non senza ^i"7 Al .".•>'. a:tone Mnzzam 
V'roJta Rci''-7".i,.->it; che. ral'nnaio da 

Al 3y. , : yoai barese. Lo y'r;: »'• ••* '""•*«" r n ? , T r " ' 
mette a seano Maz.oni. che '<>T>et7cchcAlbahidyv>,i. 
frutta una cattiva presa di,hr,1 "> C'1C,<1 à anGoio. 
Mora su Zecca e pt/ò inrìfare . Sieute da notare f.nn a.la 
a porrà ruota. Al -10'. sarop- *;'•«'- sal-itata da appla'.'i e 
naTa ai centra del campo 'dilanila .-luuif.catlva di'Tnsioiie. 
°7Ci-a'i»,;. eJie ria! rinnte dcl-liifr-airc so ci: alfepa'Iar)!?. 
l'area scocca un tiro a.'ro a!de.."a cai>:orir di fiascai: - Ar 
siìiisfra di .Moro, il quale in-1 ru cìerrì Tloi-a >: 
tu,.-ce e respinge in a/.go.'o.l NICOLA MORGESi: 
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I \ . . o H-iiai e.i s ' . t n -.:'.s. r'-i >r. tor-
•fr:..> ti. k.f<.'> r.e .0 t t a J i o Nec-
'-:J1 r ;_•; :. ^:. s; s,s ;.,, > \o . : e p.ir-

j t ite : iar.it.a <..- ..o Sti-l:o >-i-
irsir.r. > ii:*r;i a. p'.i ^t.l.o :..ere.>-
.e.li i.;e ore n i.-ra.i "trr.trv- -*!vituo sor*. 
Patti".*» »i.ra lr.'.2i> a:;e ore lr\30 ienarr.enii r! 

tv.'.» 8CO000 rlcrucve di r>:-
s'.ietti -.i.tar.to 82 000 .sono *:a:e 
-elilsriitt» «"i.Trt 400 arer.-l Ci 
P>.l7la e 700 cllricmtl <!f.:e &>-
-ocla^ioni casistiche lo a.i cóst-
tro::tr»n:.o c.:e <c.t«r.'.o I pò-,-
«e-i.-ert rtl \cil M_.letti siano «r..-
:.tf.s î a'.lo Statilo Per citare 
rv)r.:ra$:a/lorii j l)i».:cti; ior.fi 
s:«- p i p a t i cor. u,a 'P^«f> .accanii: T«em «Amatori U » 
oh..A n i c r e per tu..a .e r.,-.tejd<;na, Cclmin, I iMon.-a.. Lcv--
sii -.arredi :.» poii/i-t tam .a ànar-jt, tMor»iai. ViRhtr.;t (Pirelli M.-
,:ia a'.'.o Stadio ;>er citare e."e lanji. 

Gli hocheisti azzurri 
per i mondiali di Monfreaux 

MODENA. £7. — A, p.,;^.-> 
• ;^r. •> Ì-.< .:-. e . m-
l i v m s;i n-ta o r 

la de*irnaz.,v.o CC;:J ar/.irri .-.T 
il 10 e II â -riie t<,rtc^iKi.--r.:' » 
il «Terrei» f i Me 'rc:i.-; • Di­
no la prova il C. I* t.i rir-.f"--
to i setucr.ti p1c<.itrri the e<-
vranro ridi.r.ar«: il 7 apri.e fcòi 
stazione «li Mijar.,-. P. rt.tri. Ca-
lalcno (Tnciina). s-c.-h: iNo-
xarai: tcrri".- Forti <Tr;c-:,r,?<, 
Gvistg-.ar.a iRrt-si-iai: (entri: Mar­
chetto (Amatori Modena»: at-

*tl 

http://Par.i--kou.-c
file:///ciiice
http://-wai.il
file:///v.i
http://znr.de
http://itv.ee.'
http://iar.it
http://ior.fi

